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Oggetto: Riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi dell’Agenzia Laore, ai 

sensi dell’art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011 

Il Direttore Generale 

VISTA la Legge Regionale 8 agosto 2006, n. 13; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia approvato con Delibera della Giunta Regionale n. 5/15 del 

03.02.2011; 

VISTA la Legge Regionale 15 maggio 1995, n.14; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 96 del 13.08.2015 con il quale la Dott.ssa Maria 

Ibba è stata nominata Direttore Generale dell’Agenzia Laore Sardegna. 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 13/15 del 27.02.2015 avente ad oggetto 

“Approvazione del bilancio di previsione esercizio finanziario anno 2015 e pluriennale 2015-2017” 

approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 14/16 del 08.04.2015; 

VISTA la  L.R. 9 marzo 2015, n. 5, 

CONSIDERATO CHE 

- l’art. 2 della L.R. 9 marzo 2015, n. 5, stabilisce che a decorrere dal 1° gennaio 2015, nelle more 

del riordino della normativa regionale in materia di programmazione, bilancio e contabilità, le 

disposizioni di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", e successive 

modifiche e integrazioni, si applicano al bilancio regionale in via esclusiva in sostituzione di quelle 
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previste dalla legge regionale n. 11 del 2006, le cui disposizioni si applicano per quanto 

compatibili; 

- l’art. 3, comma 7, del D.Lgs. 118/2011, corretto e integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, stabilisce 

che, al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al principio generale 

della competenza finanziaria, le amministrazioni pubbliche  previo parere dell'organo di revisione 

economico-finanziario, provvedono al riaccertamento straordinario dei residui 

-  la deliberazione della Giunta regionale n 19/23 del 28.04.2015 avente ad oggetto “Modalità e 

tempi di attuazione dell’armonizzazione dei sistemi contabili degli enti e delle agenzie regionali” 

stabilisce che gli enti e le agenzie regionali predispongano la gestione secondo il principio 

contabile applicato della competenza finanziaria potenziata ed effettuino la revisione straordinaria 

dei residui attivi e passivi; 

- in sede di riaccertamento, l’applicazione del principio applicato della competenza finanziaria 

potenziata, di cui all'allegato 4.2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., comporta l'eliminazione 

definitiva dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono obbligazioni 

perfezionate, nonché l’eliminazione dei residui attivi e passivi cui non corrispondono obbligazioni 

esigibili alla data del 31 dicembre 2014 e la loro reimputazione agli esercizi successivi, con 

l'individuazione delle relative scadenze; 

-  in applicazione dell’art. 3 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., la copertura finanziaria delle spese 

re-impegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio viene effettuata 

attraverso il Fondo Pluriennale Vincolato, distintamente per la parte corrente e per il conto 

capitale come evidenziato nell’Allegato B;  
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- in applicazione dell’art. 46 del D.Lgs n. 118/2011 e s.m.i., nonché del punto 3.3 dell'allegato 4.2 

al medesimo decreto legislativo, sulla base della ricognizione straordinaria effettuata sui residui al 

31.12.2014, è necessario istituire il fondo crediti di dubbia e difficile esazione ed effettuare un 

accantonamento al fondo stesso, vincolando a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione 

come evidenziato nell’Allegato C; 

- a seguito delle operazioni di riaccertamento, il risultato di amministrazione al 31.12.2014, così 

come esplicitato nel rendiconto generale dell’Agenzia dell’esercizio finanziario 2014 di cui alla 

determinazione n. 107 del 22.12.2015 sarà rideterminato al 1° gennaio 2015, unitamente alle 

quote accantonate e vincolate come evidenziato nell’Allegato D; 

- relativamente all’attività in oggetto, ciascun Dirigente di servizio responsabile del CDR di 

competenza ha effettuato le verifiche sui residui di propria competenza; 

-  le risultanze hanno costituito oggetto di controllo da parte del collegio dei revisori di cui si allega 

il verbale;  

- dalle operazioni di riaccertamento eseguite dai responsabili dei CDR,  validate dal collegio dei 

revisori, si evincono complessivamente le seguenti risultanze evidenziate negli Allegati A1 e A2: 

A) per la parte ENTRATA: 

- residui attivi all’1.1.2015 cui non corrispondono obbligazioni giuridiche perfezionate, da 

cancellare definitivamente, per un importo pari a €   3.100.874,98  evidenziato nell’Allegato A1; 

 - residui attivi cui non corrispondono obbligazioni scadute alla data dell’1.1.2015, destinati ad 

essere cancellati e reimputati agli esercizi successivi al 2014 sulla base delle relative scadenze, 

per un importo pari a € 2.634.058,63 evidenziato nell’Allegato A1; 
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- residui attivi cui corrispondono obbligazioni scadute, liquidate o liquidabili alla data del 

31.12.2014, che permangono in conto residui, per un importo pari a  € 9.425.532,22  evidenziato 

nell’Allegato A1.1; 

B) per la parte SPESA: 

- residui passivi all’1.1.2015 cui non corrispondono obbligazioni giuridiche perfezionate, per un 

importo pari a € 7.820.769,61,  evidenziati nell’Allegato A2, di cui € 4.035.203,22  da cancellare 

definitivamente e vincolare nell’avanzo di amministrazione a titolo di tfs,  € 858.493,55 da 

cancellare definitivamente e vincolare nell’avanzo perchè derivanti da trasferimenti, € 

2.927.072,84 da cancellare definitivamente da destinare alla formazione dell’Avanzo,   

- residui passivi cui non corrispondono obbligazioni scadute alla data dell’1.1.2015, destinati ad 

essere cancellati e reimputati agli esercizi successivi al 2014 sulla base delle relative scadenze, 

per un importo pari a € 3.893.840,46 evidenziato nell’Allegato A2;  

- residui passivi cui corrispondono obbligazioni scadute, liquidate o liquidabili alla data del 

31.12.2014, che permangono in conto residui, per un importo pari a €   8.537.149,31, di cui € 

8.387.213,39 sono residui correnti e € 149.935,92 sono residui in conto capitale così come  

evidenziati nell’Allegato A2.1, ;  

VISTO il parere del Collegio dei revisori allegato alla presente determinazione per farne parte 

integrante; 

DETERMINA 
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- di approvare le risultanze del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 

all'art. 3, del D.Lgs. n. 118/2011, come evidenziato negli allegati riepilogativi da A1 ad A2, da cui 

scaturiscono i seguenti dati di sintesi:  

A) per la parte ENTRATA: 

- residui attivi all’1.1.2015 cui non corrispondono obbligazioni giuridiche perfezionate, da 

cancellare definitivamente, per un importo pari a €   3.100.874,98  evidenziato nell’Allegato A1; 

 - residui attivi cui non corrispondono obbligazioni scadute alla data dell’1.1.2015, destinati ad 

essere cancellati e reimputati agli esercizi successivi al 2014 sulla base delle relative scadenze, 

per un importo pari a € 2.634.058,63 evidenziato nell’Allegato A1; 

- residui attivi cui corrispondono obbligazioni scadute, liquidate o liquidabili alla data del 

31.12.2014, che permangono in conto residui, per un importo pari a  € 9.425.532,22  evidenziato 

nell’Allegato A1.1; 

B) per la parte SPESA: 

- residui passivi all’1.1.2015 cui non corrispondono obbligazioni giuridiche perfezionate, per un 

importo pari a € 7.820.769,61,  evidenziati nell’Allegato A2, di cui € 4.035.203,22  da cancellare 

definitivamente e vincolare nell’avanzo di amministrazione a titolo di tfs,  € 858.493,55 da 

cancellare definitivamente e vincolare nell’avanzo perchè derivanti da trasferimenti, € 

2.927.072,84 da cancellare definitivamente da destinare alla formazione dell’Avanzo,   
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- residui passivi cui non corrispondono obbligazioni scadute alla data dell’1.1.2015, destinati ad 

essere cancellati e reimputati agli esercizi successivi al 2014 sulla base delle relative scadenze, 

per un importo pari a € 3.893.840,46 evidenziato nell’Allegato A2;  

- residui passivi cui corrispondono obbligazioni scadute, liquidate o liquidabili alla data del 

31.12.2014, che permangono in conto residui, per un importo pari a €   8.537.149,31, di cui € 

8.387.213,39 sono residui correnti e € 149.935,92 sono residui in conto capitale così come  

evidenziati nell’Allegato A2.1, ;    

-  di istituire il fondo pluriennale vincolato nel bilancio di previsione 2015-2017, sia per la parte 

corrente che in conto capitale, determinato come da allegato B (prospetto 5/1 allegato al D.Lgs. 

n. 118/2011); 

-  di istituire l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione 

2015-2017, pari a € 5.357.418,01  determinato come da allegato C; 

- di rideterminare il risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015, in considerazione 

dell'importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell'importo del fondo pluriennale vincolato 

alla stessa data, in € 15.568.074,10 come da risultato rideterminato del consuntivo 2014 e di 

individuare le quote accantonate, destinate e vincolate del risultato stesso, come da allegato D 

(prospetto 5/2 allegato al D.Lgs. n. 118/2011); 

- di trasmettere la presente determinazione all’Assessorato della programmazione, bilancio, 

credito e assetto del territorio e all’Assessorato dell’agricoltura e riforma agro-pastorale, ai sensi 

della L.R. n. 14/1995; 

- di dare mandato al Servizio Bilancio e Contabilità per procedere alla re-imputazione dei residui 

riaccertati agli esercizi finanziari di relativa scadenza e per tutti gli altri adempimenti conseguenti. 
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- di far pubblicare la presente Determinazione nel sito “sardegnaagricoltura.it”, nell’Albo delle 

pubblicazioni dell’Agenzia LAORE Sardegna e nella rete telematica interna. 

              Il Direttore Generale    

          Maria Ibba      
 

 

 

 


